
.u n trionfo .H 
a Roma per Franco Califono. In un'intervista 
l'autore di «La musica è finita» 
parìa del suo lavoro e del ritomo alla vita 

ectorBabenco 
a Milano presenta il suo primo film hollywoodiano 
È «Ironweed», una storia 
di emanjnazione con Jack Nicholson e Meryl Streep 

CULTURAe SPETTACOLI 

L'Ottobre lontano e vicino 
• I Come mal finora non il 
à sentita la tua voce nella po-
limici tulio iUJInlipio, To-
rilaMaUPcl? 
Davo dira che ho avuto una 
•orla di fastidio per la prete-
nuotila della polemica, per le 
dimostrazioni di evidente 
Ignoranza circa gli avveni
menti di cui si parla e le rispet
tive posizioni politiche. Quella 
che il è chiamata storia non è 
atata certo utilizzata come 
materia di ricerca, di riflessio
ni critica, cercando di capire 
latti che rappresentano un 
pattalo del quale * latta tanta 
parta del nostro presente, Un 
panato che non si può sem
plicemente seppellire... 

Ma che c o n penai dell* 
aoclaUtta che 

convegno In piena cri»! di 

MI e parso fosse necessario 
cogliere II significato politico 
di questo dibattito partendo 
di una domanda che rivolgo 
prima di tutto al compagni so
cialisti. A che cosa si mira con 
questa contrapposizione di 
cui ai vanno * ricercare le ra
dici amiche? lo, Intanto, dico 
ehi non abbiamo alcuna pau
ra di rievocare II nostro passa
lo. Non lo rinneghiamo, non 
solo per clA che abbiamo fat
to per la causa del lavoratori, 
per liberare l'Italia dal fasci
smo, per rifondare e difende
re la democraila Italiana, ma 
anche perche abbiamo vissu
to Il pattato Imparando dal 
nostri errori. E ara abbiamo 
un obiettivo che non mi pare 
quello di Martellio di Inllnl. Il 
nostro scopo non è quello di 
cercare pretesti par rendere 
Impossibile una unità che a 
me pare necessaria. Una delle 
grandi lezioni del passato è 
questa: le divisioni tra comu
nisti e socialisti non sono utili, 
ansi indeboliscono tutte le 
Ione di progresso, pregiudi
cano le possibilità di autenti
co rinnovamento del paese. 

Eppure Ce chi I pretesti li 

SI, anche te poi II perde per 
«rada. Tralasciamo Proudhon 
« tutto ciò che allora fu detto 
t poi dimenticato sulla conce
zione democratica del partito, 
come vero discrimine tra so-
claUttl « comunisti... L'ultimo 
lu II viaggio di Natta a Buda
pest e le polemiche sul '56 e il 
dettino di Nagy. Potrei dire 
che In un mio libro di diversi 
inni la avevo scritto che si 
(renava di un •assassinio-. Ma 
non voglio riaprire questo ca
pitolo. Ne parlo per citare un 
episodio, per dire come lini-
icona certe tonile. Non mol
lo tempo fa alla commissione 
Esteri della Camera c'è stato 
un Incontro con il compagno 
Sturo». Dopo che tutti i partiti 
avevano latto dichiarazioni di 
amica amicizia Italo-unghere-
te e complimenti, che mi so
no parsi perfino eccessivi, a 
Kadar, come antesignano di 
Qorbaclov, mi sono permesso 
di Intervenire. Ho naturalmen
te sottolineato II valore di que
lle convergenze sulla politica 
estera, pur notando come cu
riosamente questa altitudine 
lotte abbandonata solo in oc
casione di viaggi a Budapest 
del segretario del Pel... Porse 
i l a ricerca di una manciata di 
voti. 

• Stavolta, tuttavia, oltre al-
, h antiche contrappotltlo-
, ni, c'è una oovllài al chia

ma In cauta la condotta di 
' latta U ilnlstra negli < 
i di fondazione della Repub-
1 Mica, lo stalinismo di To-
, gUattl e Nennl.. 

In resila non ci invitano a una 
riflessione, che noi non abbia
mo atteso oggi per Incomin
ciare, ma ci Invitano a un pro
cesso... In base al quale do
vremmo cancellare un'eredi
tà. Questo tentativo di Infan
gare o anche soltanto di igno
rare e stravolgere II contributo 
determinante di Togliatti alla 
lòtta contro II fascismo e alla 
democrazia Italiana, mi ha 
nrovocato un senso di disgu
sto, Ma certo non sarà facile 
cancellare la storia vera dell'I
talia... A questo processo ve
do partecipare giudici o accu
satori, che pure hanno un pe
to nella vita politica del no

stro paese, storici o almeno 
pubblicisti che dovrebbero 
sentire una responsabilità di 
fronte al movimento operaio, 
alle generazioni che non han
no conosciuto l'oppressione 
della dittatura, né il valore del
la Resistenza e degli accordi 
che ci hanno dato la Costitu
zione repubblicana. 

Ma torte l'obiettivo è pro
prio quello di delegittima
re II ruolo delle prandi (ar
ie che hanno rifondato la 
democrazia. E, per quanto 
riguarda II Pel, deiigltU-
maria par II ano legame 
d'origine alla rivoluzione 
d'Ottobre, ae non conse
gnarlo Interamente alla 
categoria dello Mallnlimo, 

Può darsi. D'altra parte vedo 
che In Francia c'è chi vuole 
condannare come un sussulto 
plebeo il diroccamento della 
Bastiglia, o far piangere sul 
fatto che la ghigliottina lece 
cadere le teste di Maria Anto
nietta, Luigi XVI, Lavoisier... 
Dimenticando che anche di 
tutto questo fu fatta la rivolu
zione che ci diede 1 sacri prin
cipi dell'89, OH avvenimenti 
che «sconvolsero il mondo» 
nel 1917, che aprirono strada 
a successivi rivolgimenti, van
no misurati per I tempi nei 
quali avvennero. E la storia 
non dovrebbe certo giustifi
care tutto quello che e acca
duto, ma dovrebbe aiutarci a 
intendere lo svolgimento de
gli «venti. Quello che è reale è 
razionale, diceva il filosofo. 
Ma razionale non vuol dire 
giusto o giusto sotto ogni 
aspetto, vuol dire comprensi
bile e, per essere comprensi
bile. deve essere studiato dal
la ragione. 

SI, ma II ruoto del Pel-
Nessuno potrà cancellare un 
dato di londo della storia d'I
talia, un dato che è profonda
mente radicato nella coscien
za di grandi masse popolari. 
Uno degli elementi determi
nanti della riconquista della li
beri*, della conquista della 
Costituzione e poi dell'azione 
condotta per difenderla e rea
lizzarla è stato quel partito na
ta nel 1921. Perchè quel parti
to e non altri? E un interrogati
vo che dovrebbero sciogliere 
coloro che lanno comoda
mente la storia col senno di 
poi, ma che non hanno In 
realtà latto la storia del nostro 
paese. Quel partito che nel 
21 poteva - non dimentichia

molo - tolto la minaccia e il 
realizzarti del terrore lasclsta, 
considerare vane le cosiddet
te liberti borghesi e impossi
bile legarsi con forze, che del 
resto quel collegamento 
avrebbero rifiutato, che si ap
prestavano a dare 1 loro mini
stri al governo Mussolini. Sia 
chiaro, non voglio certo giu
stificare le asprezze settarie 
del comunisti che londarono 
in quel tragico, tumultuoso 
momento il loro partilo. Ma 
mi si permetterà di ricordare 
che non si può parlare del par
tito del '21 dimenticando che, 
già tre anni dopo, Serrati, non 
solo attaccalo, ma dileggiato 
al di là di ogni limite, si univa 
al comunisti per le unirne ele
zioni, quelle del '24, che ci vi
dero, per tanti aspetti settari e 
Isolati, ma già convinti della 
necessità di un'unità sempre 
più larga. Fu allora che ci in
contrammo con un cattolico 
come Mlglioll. E qualche so
cialista ci rimproverò II ripu
dio del vecchio anticlericali
smo del movimento operaio. 
Questo spiega perchè proce
dendo su questa strada e su
perando I nostri limiti e I nostri 
errori, noi diventammo eredi 
di tanta parte del socialismo 
italiano. Innovammo la sua 
tradizione, esercitando un 
ruolo decisivo nella democra
zia Italiana. 

Ma ora l'accusa è di avere 
•contagiato' lo stalinismo 
anche al partito socialista 
di Nennl. tino spunto offer
to alla De per celebrare 11 
prossimo quarantennale 
del 18 aprile, te la De non 
dovette rispondere a chi 
contetta Insieme a Uzzati 
III uomini che fecero la 
Costituzione con comuni
sti e socialisti. E lo ttetto 
esponente del Pi! che ter-

Mentre a Roma il Psi avvia il polemico 
convegno sul Pei e lo stalinismo 
Gian Carlo Pajetta prende la parola: 
Togliatti, rUrss, la storia e la politica 

Bukharin e Stalin (secondo • I m o d i M i t r a ) al IX congresso de) partilo a Mosca mi 1920 

Mentre si apre a Roma il polemico con
vegno socialista sullo stalinismo, Gian 
Carlo Pajetta prende la parola. Ritoma 
sui grandi temi della storia del Pei: il 
ruolo del comunisti nella democrazia 
Italiana, il legame originario con la rivo
luzione d'Ottobre, il rapporto di Togliat
ti con Stalin. «Non abbiamo atteso il 

placet di Mosca per parlare liberamente 
di Bukharin e della storia sovietica e 
tanto meno per riflettere criticamente 
sul nostro passato. Ma oggi ci invitano 
ad un processo a Togliatti... Non riusci
ranno pero a cancellare la storia d'Ita
lia». Ecco le riflessioni di un «non penti
to», come Pajetta ama definirsi. 

rà una relazione aul «caso 
Gramsci e Terracini' al 
convegno tulio stalinismo 
ha esaltato quelle aortite 
di Comunione e liberazio
ne. 

Il Pei aderì certo alla politica 
di Stalin, che la guerra vitto
riosa pareva avere assolto dal 
sospetti e dalle accuse. E vi 
aderì anche il partito sociali
sta. Ma, né durante, né dopo 
la Liberazione, si può dire che 
il nostro sia stato un partito 
«stalinista-. E non solo per le 
sue scelte politiche di fondo. 
Compagni che avevano avuto 
durante la clandestinità o in 
carcere contrasti politici an
che sen fino all'esclusione dal 
partito, non solo vennero 
messi nel Comitato centrale e 
in Direzione ed eletti deputati, 
ma, come Terracini, furono 
presi a simbolo della nostra 
politica. Ho visto che c'è un 
capitolo del convegno sociali
sta dedicato al caso Terracini. 
Forse non ci sarebbe stato 
male anche un capitolo su 
Terracini che firma la Costitu
zione come presidente della 
Costituente E, per quello che 
mi ricordo, nessuno chiese 
mai a Terracini autocritiche, 
ripudi, giuramenti di fedeltà. 
Si è parlato addirittura di To
gliatti «carnefice, di Terracini 
Ma Terracini non fu mal «riabi
litato» Fu sempre per noi un 
uomo che giustamente si era 
guadagnato un unanime nco-
noscimenlo e una grande po
polarità. 

Prenotiamoci comunque 
per le celebrazioni del 18 
aprile '48. 

Prenotiamoci pure Ma posso 
dire che il Fronte popolare, 
che uni in un'unica lista co
munisti e socialisti, fu un erro
re di cui condivisi la reponsa-
bllltà Un errore esaltato da 
tutta l'impostazione elettorale 

FAUSTO IMA 

che favor) la conquista della 
maggioranza assoluta da par
te della Oc. Fu quello per noi 
un momento di grandi Illusio
ni e di grandi paure, in una 
cornice internazionale di 
estrema tensione. Ma non di
mentico tuttavia che mobili
tammo milioni di uomini e di 
donne, che si sarebbero bat
tuti in tutti gli anni successivi 
in difesa della Costituzione e 
della democrazia. Né dimenti
co che le carceri italiane era
no piene di partigiani, dopo 
che Togliatti, con un gesto 
che certo non rimpiango, era 
stato promotore dell'amnistia 
a conclusione della guerra ci
vile, o meglio, dell'Insurrezio
ne contro l'invasore tedesco e 
i traditori fascisti, come dice
vamo allora. Si parli pure di 
Togliatti e di Nenni Si citano 
tante cose.. Ma vorrei che si 
citasse anche un libro, pur tra
dotto in italiano, di un diplo
matico che percorreva la pe
nisola col cofano della mac
china pieno di dollari, distri
buiti a chiunque fosse contro 
il Fronte popolare.. D'altron
de che l'affermazione de non 
fosse stata una cosi univoca 
«vittoria della libertà» lo si sa
rebbe visto allo scadere della 
legislatura. Tanto è vero che 
nei '53, nella battaglia contro 
la legge truffa, noi comunisti e 
socialisti «stalinisti», avemmo 
a fianco uomini come Par ri, 
che tornava all'antica alleanza 
partigiana, liberali come Cor-
bino. democratici come Nuli, 
uomini come Codignola. 

Ma queste grandi scelte 
politiche tuttavia convis
sero con forme di autenti
co itallnlimo. Tu stesso 
hai raccontato In un libro 
la noria di tuo fratello 
Giuliano, coinvolto nel 
1949-50 nelle aocuae a 
Hajk ed escluso dal Ce. E 

abbiamo imparato dalla storia 
e non abbiamo dimenticato la 
storia. Ho già detto il passalo 
non si può seppellire, fa parte 
del nostro presente. 

Ma Togliatti non frenò 
quella rifleitlone aul pat
tato? Tu non lotti tra quel
li che nel '56 criticarono la 
tendenza a sorvolare sulle 
denunce del XX contras
to? 

SI, in Togliatti ci furono una 
cautela e una prudenza che 
parvero e lorse furono ecces
sive. Ma Togliatti voleva evita
re, non l'audacia della critica, 
ma lo sbandamento di chi 
smarrisce II senso della storia 
e voleva far prevalere la ragio
ne. E questo fu un suo merito. 
Seppe indicare al partito, a 
differenza di altri partiti comu
nisti, la direzione giusta lungo 
la quaie abbiamo camminato. 
La sua intervista a «Nuovi Ar
gomenti» resta una pietra mi
liare nella storia del Pei e nella 
concezione dei rapporti con 
quello che fino ad allora era 
stato considerato il «partito 
guida». Pu l'avvio di una ricer
ca che, per quanto riguarda 
Togliatti, fu suggellata dal me
moriale di Jalta, scritto poco 
prima della morte. 

La «riabilitazione» di Bu
kharin ha dato lo spanto 
alle attuali polemiche. 
Quale fa la conetponiaM-
lita di Togliatti dinanzi al 
processi ttallnlanl che U-
quldarono 11 vecchio gran

imi ricordato che nessuno 
si chiese perchè uscisse e 
perche fosse poi rientrato 
nel Ce dopo 11 '56. 

Appunto queste cose sono 
state già scrìtte e sono state 
oggetto da parte nostra di una 
lunga riflessione e di cambia
menti sostanziali. Ma nelle po
lemiche di oggi se ne perde la 
traccia. Credevo di essere sta
to uno di quelli che per primi 
risposero con schiettezza, an
che dolorosa, e posero il pro
blema di lavorare attivamen
te, di avanzare rapidamente 
lungo la strada che il XX con
gresso del Pcus aveva aperto 
e ci imponeva di percorrere 
con ben altri approfondimen
ti Non abbiamo aspettato 
adesso a nconoscere le no
stre responsabilità, a nflettere 
sul nostro passato. E non ab
biamo mai consegnato la no
stra stona ad un manuale 
scritto da una commissione 
del Ce e poi passalo ai vaglio 
dell'Ufficio politico Come si 
spiegherebbe altrimenti che 
crescemmo, che diventammo 
un panno di massa, che riu
scimmo ad ascoltare I giovani 
e ad essere intesi da loro? 

Insomma, U Pel ha gà 
riempito le «macchie Man
che» della tua storia? 

Le cose che incidono nella 
storia, nella vita di un partito, 
di ognuno di noi, non sono un 
seguito di vittorie, di trovate 
d'ingegno, di eroismi buoni 
per Te celebrazioni E noi sia
mo stati impietosi verso noi 
stessi, come pochi altri. Ma il 
punto oggi è un altro. Non si 
pretenda di farci dire che dal 
1921, e - pur con le critiche 
che rivolgemmo alla storia del 
Psi - dal 1892, l'avanguardia 
dei lavoratori non raccolse 
che una sene di errori e che 
ogni errore fu un errore che 
doveva pesare successiva
mente No, io credo che noi 

del delitti dell'epoca Usa

nza prece-
denf£ E proprio nelle ulti
me MKuune si e comin
ciato a riempire la «mac
chie rjlancbe» deUa storia 
sovietica. Tomai» sulte 
pigine del glornslll notai 
di Bukharin e di Hnovlev, 
di Trotzkll e Kamenev„ 
Non sono fi] anonimi e 
prudenti trafiletti tu certe 
•vittime del culto della 
personalità» che appari
vano dopo U XX e 11 XXII 
Congresso. Tutto questo 
non suggerisce nulla di 
nuovo alla riflessione del 
Pel sul fenomeno stalinia
no? 

Pnma di tutto debbo ricorda
re - anche se è stato già fatto! 
- che non abbiamo atteso la 
cosiddetta nabilitazione di 
Bukharin, per parlare della 
storia sovietica e dei suoi pro
tagonisti nei termini più liberi 
e critici. Abbiamo pubblicato 
opere di grande valore, fatto 
convegni, abbiamo fatto i no
stri congressi, mi permetto di 
ricordare... Forse ne terranno 
conto quelli che hanno aderi
to all'Iniziativa socialista. Cer
to non abbiamo aspettato pla
cet o ordini da Mosca. È es
senziale capire, trarre un ele
mento per noi stessi. Quanto 
alla «riabilitazione» di Bukha
rin, anziché sentirne l'impor
tanza, valutare la portata e le 
prospettive dell'impegno so
vietico per ridare alla grande 
nvotuzione, non una grande 
stona, ma una vera stona, c'è 
chi se ne preoccupa per dire 
che II Pel non ha fatto abba
stanza. che manca ancora un 
tassello.. E certo di tasselli ne 
mancano. E invece ciò che 
aci «de nell'Urss meriterebbe 
ben altra attenzione. Ecco, ti 
faccio vedere il numero delle 

•Izvestla» del 5 marzo. Te lo 
mostro, lo confesso, com
mosso. Guarda questa grande 
foto di Rykov accanto a Lenin. 
E il titolo: «Rykov, rivoluziona
rio, politico, uomo». E per tei 
colonne ti parta della sua vita, 
del tuoi dissensi, delle ore cri
tiche. E si dice a conclusione: 
verranno pubblicati discorsi, 
libri, ma intanto 1 lettori vo
gliono sapere chi sono stati gli 
uomini che hanno (atto la ri
voluzione e lo Stato sovietico. 
Rykov fu condannato a morte 
con Bukharin nel '38. 

Ma ancia questa volontà, 
che emerge nell'Urss dise
gnare una cesura eoi pas-
aalo staliniano, che è tanta 

È davvero ingenuo pensare 
che Stalin, non dico sottopo
nesse al giudizio, ma solo si 
preoccupasse del giudizio di 
quello che era rimasto di par
titi per lo più illegali sulle que
stioni dell'Uras. Il cui grande 
partito era stato già sottomes
so con la coazione e poi col 
terrore. Penso che In quelle 
circostanze a Togliatti non re
stassero margini di scelta. 
Certo si assunse una pesante 
corresponsabilità. Ma se mi si 
dice che ebbero più ragione e 
più coraggio Tasca e Silone, 
rispondo chiedendo al politici 
e agli storici quanto l'opera lo-

'ro abbia valso per la sconfitta 
del fascismo, per la democra
zia, per la causa dei lavoratori 
Italiani. 

Lasciamo da parte l'uso 
smuntala» delle «rtabilt-

d. sovietiche. Ma le 
addi» ala 

se, non spinge, cornee sta
lo detto, a «ricollocar» 
storicamente la stella ri-
volutone d'Ottobre? 

Nell'Urss non basterà questa o 
quella clamorosa pubblicazio
ne per un protendo riesame 
storico, per andare alle radici 
dello stalinismo. Dovranno af
fermarli e consolidarti meto
di nuovi. Non dimentichiamo, 
comunque, che gli uomini che 
hanno dato vita a questa rin
novamento non tono' caduti 
dal cielo. Ceno non li hanno 
aiutati gli anni nei quali l'im
pulso rivoluzionario pareva 
essersi spento, te passioni af
fievolite. Ma qualcosa pure 
della grande epopea rivolu
zionaria e anche del martirio 
di uomini e donne, come la 
moglie di Bukharin, hanno fat
to si che questa nuova genera
zione si collega», o dimostri 
di volersi collegare, al di là 01 
anni grigi della .stagnazione» 
e degli anni neri della ferocia 
staliniana, al rivoluzionari rus
si al quali tante volte abbini» 
guardato... Tra il sogno « la 
lealtà ci sono differenze, talo
ra abissi. Per I deboli, motivi 
di rinuncia. Per quelli che non 
vogliono abbandonare la ttra
da tempre irta di pericoli - e 
che non è liscia come la pro
spettiva Nevski}, come diceva 
Lenin - un motivo per tenere 
duro, per impalare anche de
gli errori, per condannarli e 
correggerli, senza però nep
pure credere ingenuamente 
che non se ne commetteran
no più... 

> di Oc-
chetto sulla necessita di 

ne d'Ottobre». CosMtta ha 
parlato addirittura tU«*»-
pltoUzione». Tu che cesa 
ne penai? 

Credo che Marx ci abbia inse
gnato a esaminare criticamen
te e in ogni momento, tenen
do conto delle nuove espe
rienze, anche la storia e anche 
quello che è sembrato il punto 
culminante. Certe considera
zioni di Marx sulla Comune di 
Parigi oggi ci paiono ingenue. 
Perchè non credo ci sia chi 
pensa che se i comunardi 
avessero preso il tesoro nella 
Banca di Francia o fossero an
dati all'attacco contro i bersa
glieri, si sarebbe fatto allora il 
comunismo o 11 socialismo. 
Quindi non vedo qualche co
sa che ci faccia meravigliare 
del latto che la storia si riesa
nima crìticamente tenendo 
conto degli eventi successivi. 
Vale per la rivoluzione france
se, per quella russa e quella 
cinese. E quando i posteri si 
domanderanno qua! è l'ardua 
sentenza immagino che non 
sarà la stessa di quelli che so
no venuti prima di noi né la 
nostra. Del resto per quello 
che ci riguarda, come Partito 
comunista italiano, posso di
re: de (e fabula narratur. Per
chè anche noi ci siamo stati: 
non avremmo resistito in car
cere e fra 1 partigiani se non 
avessimo creduto nella forza 
di quella rivoluzione e dello 
Sialo che era nato da quella 
rivoluzione. Non saremmo 
però diventati il partito che 
siamo diventati se avessimo 
creduto che potessero essere 
fotocopiati l'assalto al Palazzo 
d'Inverno o le barricate alla 
Krasnaja Presnia, cioè se 
avessimo trasportato in Italia 
quel modello. Certo che c'è 
del lavoro anche per noi e se
no, perchè di cose serie tratta. 

La Medusa 
porterà 
Marion Brando 
in Italia 

No, non arriverà Marion Brando In persona, 0 almeno In 
proposito ancora non si sa nulla. Però la Medusa distribu
zione ha già comprato a scatola chiusa per l'Italia JericAo, 
Il film che riporta sul grande scherma Marion Brando. 
Tutto è successo all'American film market, la pu) grande 
fiera delle vanità cinematografiche del mondo, CU altri 
colpi grossi li ha tatti la stessa Medusa prendendo filetari 
nuovo film di Coppola con Jeff Bridge! e Homeboy con 
Mlckey Rourke nella parte di un pugile disperato. La Artisti 
associati, poi. ti è aggiudicata i diritti di Mr A/ort/t, film di 
Danny Huiton, figlio del grande John, con lo stesso padre 
davanti alia cinepresa (fu II suo ultimo lavora), e di Polca-
Ut in Island con Ben Klngsley. 

Una nave greca SS»'J^Lm n 
fll U p a n fretta un banchetto, rovo-
tV a r r i v a t a telando le tavole coperte di 
e a r r i v a l a meraviglioso vaaellamti: 
9 L o n d r a con queste parola aH ar-

cinologi delVunlveiità di 
• • ^ • ^ " • ^ • • • • • • ™ " > Oxford hanno rimaritato 
all'Istituto Italiano di cultura di Londra le loro ricerche sul 
relitto di un'antica nave greca scoperto vicino all'Itola di 
Panama, nelle Eolle. L'Importanza del reperto, trovato ari 
anni fa, era già stala rilevata dagli studiosi Italiani: a) tratta 
di una nave affondata circa 2400 anni fa, carica di terracot
te di squisita fattura: coppe, vasi, piatti, giare, lampade. E 
per un caso unico al mondo, la nave andò a posarsi nal 
cratere di un vulcano sommerso. «Finora abbiamo ««plo
rato solo la superficie - hanno detto gli archeologi Inglesi 
- ed è molto probabile che I maggiori tesori siano ancora 
sott'acqua». 

Un progetto in tre fasi, arti
colalo In un convegno criti
ca, un'esposizione d'alte fi
gurativa e grafica e uni 
spettacolo In tre atti unici: 
cosi Roma riporterà l'atten
zione sulla figura di Etto 

" •^•——•—•——••— D'Errico, pittore, comme
diografo e giallista morto 26 anni fa. SI tratta di un perso
naggio assai particolare: come autore teatrale •leggero* hi 
molto fortunato, cosi come scrittore di romani! gialli. Ep
pure la tua produzione più interessante per la scena, In 
Snere avvicinata alle esperienze d'avanguardia dcll'aatur. 

i, non ha mal avuto molta fortuna, Tanto mano dopa la 
sua morto avvenuta nel 1972. Al convegno, sabato pressi. 
mo nel Palazzo Eli, parteciperanno molti studiosi od «par-
d fra arte e teatro, mentre martedì prossimo ail'Crotoflo 
debutterà Serata D'Errico diretta da Claudio Fresi. 

Ritorna 
Elio D'Errico 
fra arte 
e teatro 

Il 1987 è stato 
un anno record 
per te vendite 
del dischi 

Qualcuno già azzarda pro
clami del tipo: «La panda 
crisi e finita». Su di latto 
che per II 19S7, la «mw 
complesttvt dagli Italiani 
rKrracqulsto di prodotti di-
scograllclèsuuadlS46ml. 

•—^m^mmm^^^^m risrdi di lire: pfS£lsiiMntt, 
131 per dischi In vinile, 148 per I nastri e 67 per I compact 
disc. La parte del leone l'hanno latta 1 dischi a prezzo 
pieno, mentre non incontrano il favore del pubblico lo 
raccolte economiche, infine, mentre i compact contbatt* 
no a salire, sembra definitivamente tramontato > vecchio 
nitro del 45 giri. 

NICOLA FANO 

AHa Fiera del Libro'88 
L'Italia è protagonista 
a Francoforte: 
30 autori, mostre, film 
••MILANO, Dal Sai 10 otto
bre la cultura italiana sarà in
discussa protagonista della 
auarantesima Fiera del libro 

I Francoforte. Dice Peter 
Weidhaas, direttore della Bu-
chmesse: «Da almeno dieci 
anni cerchiamo di concenrar-
ci su un tema. Bene, dopo la 
letteratura dell'America lati-
na, quella indiana e dell'Africa 
nera, abbiamo pensato di 
puntare i riflettori sui paesi di 

Giù antica tradizione libraria. 
Italia sarà il primo, poi sarà 

la volta nell'89 della Francia, e 
dopo del Giappone e della 
Spagna». 

Widhaas, che sta girando 
tra Milano, Torino e Roma per 
farsi un'idea più precisa della 
nostra editoria, motiva la scel
ta con la vitalità mostrata negli 
ultimi tempi dalla nostra lette
ratura. Ma non solo: «Presen
teremo trenta autori italiani 
con manifestazioni perma
nenti in una apposita sala del

la Buchmesse a inoltre saran
no organizzate mostre, so
prattutto di design e architet
tura, prolettati filini, « pariti* 
del teatro e della musica del 
vostro paese». 

Altro Weidhaas non aggiun
ge: «Stiamo ancora definendo 
il programma, che sarà pronto 
a maggia. Quali autori Italiani 
verranno a Francofoni? SI 
sceglierà tra quelli tradotti o In 
via di traduzione In Germania: 
Moravia, Bevilacqua, Frullerò 
& Lucentini, Fallaci, Ortesa, 
Morazzonl, Terrazza, Del Giu
dice, Maglia, Manganelli, 
Orengo, Siciliano...». Di sicuro 
la vetrina * appetibile o Art 
d'ora, a quanto pare, si sta 
sgomitando per avere un bi
glietto con destinazioni Bu
chmesse. L'occasiona per mi
gliorare ulteriormente l'Imma-
gine del nude In lttly pare co
munque sia atata colta con en
tusiasmo dalle nostra autorità. 
Speriamo bene. 

l 'Unità 

Mercoledì 
16 marzo 1988 23 , ' ' : ' :•::::?, 


